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Titolo matrimonium cum manu (Matrimonio con mano) 

Sottotitolo Diritto romano 

Autore Sconosciuto 

Data / Periodo storico Antichità 

Tema/i Ruoli di genere e patriarcato 

Tipo Concetto giuridico 

Lingua IT 

Brona 

Nell'antica Roma, il matrimonium cum manu era una forma di matrimonio in cui la 

moglie lasciava legalmente il controllo del padre (patria potestas) ed entrava nella 

manus (mano o autorità) del marito o del suocero. Essenzialmente diventava un 

membro legale della sua nuova famiglia, acquisendo lo status di figlia del marito ed 

ereditando dai suoi beni, non da quelli della sua famiglia d'origine. 

Si verificava quindi un trasferimento di controllo: il marito (o il suo paterfamilias) 

acquisiva un'autorità significativa sulla moglie, sebbene tale potere fosse più limitato 

rispetto alla patria potestas sui figli naturali (ad esempio, non aveva il diritto di vita e 

di morte). 

Inoltre, la moglie generalmente non aveva capacità proprietaria; i suoi beni venivano 

trasferiti alla famiglia del marito. 

 


